
Convegno organizzato dall'associazione culturale 
“Amici del Caffè Gambrinus”

con  il contributo e la diretta collaborazione 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia/assessorato all'istruzione e Cultura

Interculturalità fra società e ricerca

Venerdì 16 maggio 2008 
Facoltà di Lettere e Filosofia, Aula Magna

Androna Baciocchi,  Via Lazzaretto Vecchio, 12 – Trieste

In occasione dell’anno del dialogo interculturale, voluto nel 2008 dall’Unione europea e facendo proprio l’invito del  Ministero della Pubblica Istruzione a favorire nelle  scuole l'educazione all'interculturalità, l’associazione culturale Amici del Caffè Gambrinus ha organizzato un convegno per proporre riflessioni, progetti ed un bilancio sulle esperienze pratiche e teoriche nate in questi  ultimi tempi intorno a tali tematiche,  con  la  partecipazione  di  docenti  del  Corso  Universitario  di  Scienze  e  Tecniche dell'Interculturalità dell’ateneo, aperto da più di dieci anni.
Ore 10,00 Apertura convegno Saluti del Presidente Amici del Caffè Gambrinus Gennaro Sgueglia della Marra e delle Autorità. Introduzione  al  convegno  di  Silvana  Monti,  presidente  del  Corso  di  laurea  in  Scienze  e  Tecniche  
dell’Interculturalità, Università di Trieste. Relazione introduttiva di Paolo Naso, docente di Scienza Politica all'Università La Sapienza di Roma.
ore 15,30 tavola rotondaRelatori
Carla Barbarella già docente di Pedagogia Interculturale, Università di Trieste;
Ottavio  Di  Grazia  docente  di  Storia  della  Diaspora Università  di  Trieste,  e  di  Storia  delle  Religioni, Università "Suor Orsola Benincasa" di Napoli; 
Mostafa El Ayoubi redattore capo della rivista Confronti;

Moni Ovadia, regista e scrittore, direttore Mittelfest di Cividale del Friuli;
Pier Aldo Rovatti docente di Filosofia Teoretica all’Università di Trieste, direttore della rivista Aut aut.coordinamento di Silvana Monti



                                                               

                                    

Interculturalità fra società e ricerca

Il Convegno propone riflessioni e progetti ed un bilancio sulle esperienze pratiche e teoriche nate in 
questi  ultimi  anni  intorno  alle  tematiche  dell'interculturalità.  Un  invito  in  tal  senso  viene 
dall’Unione Europea, che ha dedicato il 2008 al dialogo interculturale. 

I  relatori,  pur  nella  varietà delle  loro  competenze,  hanno fatto propria  l'interculturalità  come 
modo di pensare e di operare.

Carla  Barbarella,  già  parlamentare  europea  e  già  prima  docente  in  Italia  di  Pedagogia 
Interculturale per il Corso Universitario di Scienze e Tecniche dell'Interculturalità della Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Trieste. Dirige la Cooperativa ALISEI, con 
sedi in diverse città italiane, che si occupa di cooperazione allo sviluppo e di integrazione degli 
immigrati.

Paolo Naso, docente di Scienza Politica all'Università La Sapienza di Roma. Già consulente del 
Ministero  della  Solidarietà  Sociale  per  l'immigrazione.  Autore  di  numerosi  saggi  sui  temi  del 
dialogo tra culture e religioni.

Ottavio  Di  Grazia,  docente  di  Storia  della  Diaspora  per  il  Corso  Universitario  di  Scienze  e 
Tecniche dell'Interculturalità della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di 
Trieste  e  di  Storia  delle  religioni  del  Mediterraneo  all'Università  degli  Studi  "Suor  Orsola 
Benincasa"  di  Napoli.  Ha tradotto diversi  libri  di  maestri  ebrei  moderni  e  contemporanei  ed è 
autore di saggi sulla storia del pensiero ebraico.

Mostafa El Ayoubi,  redattore capo della rivista Confronti, da anni si occupa di dialogo tra le 
culture, in particolare con l'Islam.

Moni Ovadia, intellettuale e Maestro di teatro, protagonista e regista di importanti spettacoli, 
legati alla cultura contemporanea e al mondo ebraico. Attualmente responsabile dell’importante 
festival internazionale Mittelfest di Cividale del Friuli. 

Pier Aldo Rovatti,  docente di Filosofia Teoretica e di Estetica all’Università di Trieste e direttore 
della rivista “aut aut”. Ha scritto numerosi saggi, molti dei quali dedicati al tema del soggetto e 
del suo ruolo nella società contemporanea.


